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Movimento di truppe alla periferia ovest della capitale. Uditi colpi di cannoni 
- Forse una guardia ha sparato a Li Peng, ferendolo. Qiao Shi nuovo segretario? 

di guerra civile 
soldati si fronteggiano a Pechino 

ramo KM 

I
giorni terribili ̂ dunque sembrano continuare 

Popò la terribile ingiustizia del massacro sulla 
Tian An Men dopo questa ultima traumatica 

1 rottura nella storia del regimi comunisti daPe 
^ ^ chino starino giungendo drammatici flash di 

^ i un altra prova di Iona tra divisioni dell esercì 
to che dà il senso di quanto lacerante sia lo scontro In 
certezza càos, altro sangue nella capitale cinese e altrove 

,<ontrlbliicoito aftire 1 idea di un itripazzimento delle far 
ze che »olo fino a poche settimane la finoadapnle conti 
nuavano invece a dare I immagine di un partito di un go 
verno e di uno Stalo in funzione capace di affrontare le 
sue tensioni e le sue crisi La cronaca et ha detto con 
quanta rapidità questa Immagine sia svanita Altre ctona 
d ie - da quel variegato Inondo che ha costrutto I suoi im 
pianti statalificiiiarriandosi ali utopia dei comunismo e del 
socialismo *- ci dicono quante difficoltà quanti problemi 

3uante teutoni e Anche quanti drammi si ripetono anche 
ove il tentativo è quello di superare t vecchi assetti fon 

dati sul totalitarismo per aprire un corso di democratizza 
?|f#e C e oortie un pendoloche oscilla in continuazione 
nel! Urss delle elezioni della strage di Tbilisi delle polenti 
che di Ieri sulla glasnost messa in soffitta in occasione del 
la crisi cinese nel|a Polonia che vota per confermare quel 
lo che tutti si aspettavano cioè che nel segreto dell urna 
avrebbe stravinto $olldafriosq non solo sul Poup ma an 
che m péMlti appoggiati dalla Chiesa nell Unghena che si 
AwiwaJ,qn<frars (pire Nagy.fi a chiudere davvero la Zen 
%#rfàzìbfiafcdej |j)56 in quel paesi come Cuba e il Viet, 
njirj, che j$n 1iwmo «nessun atltmo per splldarMare 
con I responsabili del tentalo genocidio di una generaJio-
ne stilla Tian An Men e mostrare cosi la loro ostilità ad 
ogni idea di rinnov«memo « di demoeraili, lorstjiier pau 
ra che quel vuoto In cui già vivono divenga più chiaro ed 
SVijÉMekQlWM pendolo e 6 per* anche gn altra immagi 

M che si pu£-n«su,mare da un vecchio linguaggio di tren 
l'anni !a capovolgendone il senso è quella dei domino ci 
nese cioè, d^gli effetti nefasti che la rottura avvenuta a Pe 
chino rischia di avere sul tentativo più generale di cambia 
re il corso del socialismo democratizzandolo abbattendo 
"li prima sull Urss e poi su questo sistema ormai in crisi che 
tocca 1 Europa e tante zone del mondo 

L o sgretolamento in corso del comunismo co 
me sistema ]o svuotamento progressivo anche 
di quei regimi che restano ancorati al modello 
staliniano plO o meno rivisto ma che ha come 

^ ^ ^ dato (ondante il totalitarismo non ha solo con 
"**^™ sequenze ideali o ideologiche Non è questo 
I unico vuoto con cui bisogna fare i conti Non mi pare 
chi Sia solo il pel indipendentemente dal nomi a doversi 
misurare con la tragica fine del riformismo senza demo 
crazia di Deng e con gli ultimi miti del comunismo al pole 
re Non è un paradosso che il dopo comunismo in Cina e 
in Polonia sia staio segnato dagli studenti che cantano I In 
ternazlonale e da Solidamosc nuove forze nate dalle esi 
«irose di Valpn di giustizia di libertà di solidarietà cioè va 
Tori nati a sinistra (gli stessi peri quali in questi giorni si so 
no riempite le plajze in Italia) Mi pare anzi che la voragi 
ne più concreta, profonda almeno quanto quella ideale e 
più rischiosa noti solo per il Pei ma per lutti riguardi le in 
cognite Che Si aprono sul posto della Cina nel mondo e 
sulle conseguenze che si potranno avere su uno dei due 
grandi blocchi ti cui equilibra? ha garantito il corso dell ul 
timo quarantennio e la cui democratizzazione ha già co 
mlnciato a cambiare il corso intemazionale In fondo se 
noh si guarda solo alla campagna elettorale si può avverti 
re i) potenziale esplosivo di quanto sta accadendo a Pechi 
no e la necessità di cogliere e agevolare quelle possibilità 
di vittoria del superamento dei modelli socialisti che pos 
sonb mettere |) mondo al riparo da altre catastrofi 

Walesa al Poup: 
«Rispetteremo 
i patti siglati» 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRIIL BIRTINETTO 

••VARSAVIA Pur in assenza 
di risultati definitivi opposi 
zjone e potere in Polonia con 
coniano nel giudicare di gran 
de eloquenza il successo pie 
ho di Solidamosc Lentusia 
smo dei sostenitori del sinda 
cito per I affermazione e sul 
1 altro versante la riflessione 
anche autocritica del Poup 
non fanno dimenticare tutta 
via i problemi urgenti del go 
verno dell economia e della 
società Solidamosc sostiene 
di non voler entrare nel gaver 
no ma tuttavia - per bocca di 
Lech Walesa - ha confermato 
che intende «mantenere ì pat 
ti" e che non approfitterà della 
vittona elettorale per andare 
al di là di ciò che è stato con 
ferdato nella recente «tavola 
rotonda» In una conversazlo 
ne con I Ansa il capo di Soli 

darnosc ha ieri proposto «un 
seguito" di quella «[avola ro 
tonda per garantire la conti 
nuità del processo di riforma 
in un clima che veda la parte 
cipazione di tutte le forze one 
ste interessate ali avvenire del 
la Polonia 

len Intanto presieduta da 
Jamzelski si è svolta una pn 
ma riunione allargata deil Uffi 
ciò politico del partito comu 
nista cui ha fatto seguito un 
«incontro di lavoro fra espo 
nenti del governo e Sondar 
nosc presente anche un por 
tavoce dell episcopato 

Un ultima notizia Walesa 
avrebbe escluso la possibilità 
di una sua cand datdra alla 
presidenza della Repubblica 
almeno per questo primo 
mandato 

Pechino è deserta e solo dalla periferia si sentono 
arrivare colpi di artiglieria secondo i satelliti spia 
Usa si fronteggiano 300000 soldati Intanto Radio 
Pechino lancia un messaggio della Suprema corte 
del popolo in sostegno di Qiao Shi capo della sicu
rezza per la sua azione di soppressione della rivolta 
Per alcuni questo sarebbe il segnale che Qiao è il 
nuovo capo del partito e che Deng sarebbe morto 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO Incertezza 
paura, attesa nelle strade di 
Pechino semideserte tra i 
giovani raccolti intorno alle 
università si aspetta I esito 
del confronto tra 1 militari 
Sulla Tian An Men i reparti 
corazzati sono stati circon 
dati da batterie antiaeree 
I aviazione sembra infatti 
schierata contro chi ha or 
dinato la repressione Den 
tro la città e alla sua penfe 
ria sono raccolti trecentomi 
la soldati che si fronteggia 
no Si parla di scontri e le 
cannonate si sentono fino 
in centro Radio Pechino 
intanto ha diffuso un mes 

saggio della Suprema coite 
del popolo al «compagno 
Qiao Shi» responsabile del 
la sicurezza Nel messaggio 
la massima automa giudi
ziaria del paese esprime a 
Qiao esponente delia linea 
«durai sostegno per la sua 
azione di «soppressione del 
la rivolta contronvoluziona 
ria» Il messaggio è stato in 
terpretato dagli osservaton 
come un segnale Qiao Shi 
sarebbe il nuovo segrelano 
del partito e Deng Xiaoping 
(ferito secondo alcune voci 
in un attentato) sarebbe 
morto 

I tank cinesi presidiano gli Ingressi della piazza Tian An Men SERVIZI A t t i MOINB 3 ,4 • 3 

I commenti alla tragedia di Tian An Men irrompono nella campagna elettorale 

Pentapartito a testa bassa contro il Pei 
Occhetto: usano la Cina per qualche voto 
La tragedia del popolo cinese viene gettata sul piat 
to della campagna elettorale italiana alle espressio 
ni di sdegno vengono disinvoltamente mescolati 
slogan propagandistici in stile quarantottesco Le 
forze del pentapartito con qualche differenza di sti 
le e di tono marciano a testa bassa contro il Pei 
Una scelta di questo tipo denuncia Occhetto «lo 
gora e indebolisce la stessa democrazia» 

SERGIO CRI8CUOLI FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Forlani guida I as 
salto e accusa il Pei di «impu 
denza e (accia tosta» perché 
D Alema sull Unità aveva n 
cordato che prima del massa 
ero gli Rudenti cinesi avevano 
ricevuto la solidarietà di Oc 
chetto e non della De Craxi 
non rinuncia ad associarsi sia 
pure con meno irruenza in 
lial a dice «non possono es 
sera prospettive ipotecate da 
nessuna forma di comunismo 
neppure se revisionato nfor 

malo e corretto« E giù gli altri 
tutti a sostenere che il r i de 
ve ancora portare «fino in fon 
do» la propria evoluzione gli 
esami non finiscono mai Oc 
chetto denupcia che tutto ciò 
è «profondamente illiberale» e 
che si mole colpire prete 
•stuosamente urvopposizione 
democratica? proprio quando 
i comunisti si battono per il 
«diritto ali opposizione» ali Est 
Una scelta che «logora e inde 
bolisce la democrazia» 

ALLE PAGINE 5 e 1 0 

Un cinismo piccolo piccolo 

D ecine e decine di migliaia di giova 
mt di donne di lavoratori italiani 
sono scesi jn piazza ieri per manife 
stare la loro soltdanetà al popolo e 

M ^ H I agli studf nti cinesi Promotori e ani 
maton di questa ondata popolare 

di protesta sono stati ovunque i comunisti E un 
fatto straordmano che mostra quanto profondi 
e radicati siarifo nella coscienza della sinistra 
italiana il ripudio di ugni forma d> oppressione 
lo sdegno per una repressione che suscita an 
cora più orrore in quanto compiuta in nome 
del socialismo E solo chi è chiuso nella difesa 
miope del proprio potere pud non vedere quali 
possibilità si aprono per l' nostro paese per la 
nostra democrazia per la presenza di una gran 
de e rinnovata forza di sinistra che si presenta 
con questo volto e queste idee 

Per queste ragioni appare non solo ingenero 
sa ma cinica e meschina la campagna contro 
il Pei scatenata da quasi tutti gli uomini del 
pentapartito Mai come in questo momento il 
tentativo di linciaggio contro i comunisti italiani 
appare privo di ogni giustificazione È evidente 
scoperto il calcolo di chi vuole strumentalizza 
re la tragedia cinese per stroncare e mettere al 

bando ogni forma di opposizione democratica 
nel nostro paese 

Si può capire a questo punto il gruppo din 
gente più conservatore della De che pensa cosi 
di gettare le basi di un nuovo predominio e di 
stnngere il Psi in un patto di potere subalterno 
Ma appare incomprensibile la cecità e il settari 
smo di chi socialista o laico si unisce a questa 
campagna infame 

Cosa si pensa di poter costruire sulla sconfit 
la e sulla emarginazione del Pei7 Ne nascereb 
be soltanto una nuova egemonia democnstia 
na un ulteriore corrompimento della vita potiti 
ca italiana 

Ma si può avere fiducia che ciò sia compreso 
dal) opinione pubblica che in questi giorni ha 
condiviso con noi l angoscia e lo sdegno per il 
massacro cinese Si può sperare che sia com
presa la differenza fra chi si è gettato con dolo 
re e con passione veri dalla parte degli studenti 
di Tian An Men chi ha prefento scendere in 
piazza per la Cina e fare un comizio elettorale 
n meno e chi guarda a quella tragedia solo 

come una opportunità per acchiappare qual 
chevotoinpiu 

L'Italia in Diazza 
Cinquantamila 
a Roma e Milano 
Cortei scioperi sit in Si moltiplicano in tutta Halli» 
le manifestazioni di protesta per il massacro di Pe
chino len e stata la volta di Roma di Milano, di 
Brescia Oggi scende in piazza Torino Domani, il 
segretario della Fgci Gianni Cuperlo, incontrerà i 
dirige iti dei movimenti di sinistra di Jugoslavia, Au
stria e Ungheria Innumerevoli le prese di posizione 
degli pnti locali tra cui il Comune di Palermo 

PIETRO STHAMBA-BADIMK 

dove in mattinata sono scesl 
in piazza gli studenti e nel po
meriggio la comunità cinese 
A Brescia 25000 operai sono 
scesi in sciopero per una. a 
due ore A Venezia, nel cono 
del concerto di Little Stérón 
un dmgente della Faci ha lei 
to accolto dagli applausi dei 
diecimila partecipanti un do
cumento di solidanetà con gli 
studenti cinesi (Nella foto, un 
momento della manifestazio
ne di ten a Roma) 

H ROMA Un corteo impo
nente Più di trentamila perso 
ne hanno partecipato alla ma 
nifesta ione organizzata da 
Pei Fgci Dp Associazione 
per la pace Lega ambiente e 
altri gruppi pacifisti che ha 
raggiunto I ambasciata cinese 
dove ono stali deposti mi 
ghaia di fiori in memoria degli 
studenti della Tian An Men Al 
corteo ha partecipato Pietro 
Ingrao che oggi sarà a Ton 
no Grandi manifestazioni si 
sono svolte anche a Milano 
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Il Soviet informato sui nuovi scontri etnici 

«Peggio che a Sumgait» 
5 6 morti in Uzbekistan 

nare in Georgia 
Al! origine degli s ontn una 

rissa in un mercato Ma dopo 
M è scatenata una vara guerra 
tra i due gruppi nazionali con 
raid notturni finiti in un mas 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Riesplodono gli scontri etnici in Urss In Uzbeki 
s tan nella regione di Fergana 56 p e r s o n e s o n o 
mor te e 500 s o n o state ferite in tre giorni di assai 
ti s pa r a tone saccheggi e incendi I d u e gruppi et 
mei gli uzbeki e i turchi si s o n o affrontati armi 
in p u g n o d o p o anni di rivalità e scontri Settemila sacro 1 dingenti locali hanno 
soldati presidiano la regione dove e stato impo chiesto lamio dei governo 
<i\n il rnnr i f i ioro centrale che ha inviato sette 
sto il coprifuoco m i | a m ) l l t a n d e | ] e | n j p p e a n ( | 

commossa a presid are la re 
gione Su tutta la zena vige il 
coprifuoco Intanto i conflitti 
nazionali hanno ir fiammato 
la riunione del Congresso che 
ha ripreso i lavon dopo 1 Inter 
ruzione per il disastro della 
Transiberiana ! baltici hanno 
insistito con le loro richieste di 
autonomia Ma un deputato 
ostile alla perest ojka ha 
strappato applausi nvendican 
do il diritti di uno Stilo forte e 
centralista 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Dal! Uzbekistan 
nuove scene di morte di df 
vastazione e di scontri feroci 
tra ì gruppi einc il bilancio 
delle vittime è ancora più gr<i 
ve del «pogrom- di Sumgait 
dove vennero massacrati 30 
armen Dopo i tentativi di rt 
dimens onare la gravità della 
.situazione ieri finalmente il 
Congresso dell Urss ha cono 
sciuto [a venia L ha racconta 
la il ncopresidente del Soviet 
delle nazionalità il segretario 

uzbeko Rafik Nishanov [ mor 
ti dei tre giorni di saccheggi 
di assalti alle case spesso eh 
te alle fiamme sono 56 i ferii 
pm di 500 Gran parte delle 
persone che hanno perso la 
vita appartengono alla mino 
ranza turca deportatala qui 
45 anni fa da Stalin e che ri 
pestamente ha chiesto di tor 

A PAGINA 8 

La folla a caccia di reliquie ha strappato il sudario dell'Imam 

Dieci milioni in delirio 
Assalto alla salma di Khomein 

é 

MAURO MONTALI 

• I L Iran ha dato 1 addio al 
I Imam Khomeini con una 
manifeslazione impressionan 
te di gente forse addirittura 
dieci milioni di persone e di 
fanatismo religioso Appena 
terminata I ultima preghiera 
alla moschea di Mosalla del 
grande ayatollah Golpaygani 
decine di migliaia di «mosta 
zaf n» il popolo umile di 
Teheran che ha fatto la nvolu 
zione hanno rotto il servizio 
d ordine e si sono gettati sul 
feretro dell Imam Nell enor 
m ressa e mentre la bara ro 
toldvi prima m terra e poi di 
mano in mano i) sudano cui 
era avvolto il corpo è slato di 
slatto Ognuno ne voleva un 
pezzo A quel punto i funerali 
sono stati interrotti La tv pre 

gava la gente di nmanare in 
casa e di cessare I affluenza 
verso il cimitero di Beheste 
Sahara Ma era solo un esca 
motage Le autorità hanno 
chiamato un elicottero m lita 
re che ha caricato il feretro 
Ma la gente per non farlo an 
dar via si è aggrappata più 
volte ai pattini del velivolo È 
cominciato un vero e propno 
braccio di ferro Al terzo ten 
tativo (elicottero è decollato 
Prima di andare al cimitero 
però si è fermato nella resi 
denza dell Imam per ncom 
porre il corpo di Khomeint 
Anche qui ci sono state scene 
di assoluto Fanatismo I pasda 
ran hanno dovuto sparare in 
ana Poi nel primo pomenggio 
I inumazione 

EMILIANI e SETTIMELLI A PAGINA 7 

Domenica 11 giugno con l'Unità 

Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 
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